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  di aspetto fresco;  
  sani (sono esclusi i prodotti affetti da marciume o che presentino 

alterazione tali da renderli inadatti al consumo);  
  puliti, privi di sostanze estranee visibili;  
  privi di odori e/o sapori estranei.  

  Le principali caratteristiche del «Pomodoro di Pachino» sono le 
seguenti:  

  polpa soda;  
  cavità placentare piccola;  
  elevato contenuto zuccherino, determinato da una quantità di 

solidi solubili maggiore di 4,5° brix.  

 Art. 7.
   Designazione e presentazione  

 L’immissione al consumo dell’I.G.P. Pomodoro di Pachino deve 
avvenire secondo le modalità di seguito descritte. 

 Tutto il pomodoro, conforme ai requisiti riportati nel presente di-
sciplinare ed immesso al consumo come I.G.P. Pomodoro di Pachino, 
deve essere confezionato utilizzando imballaggi nuovi, monouso, di 
diversa tipologia, ammessi dalla normativa vigente, che non superino 
il peso di 10 Kg 

 Sugli imballaggi deve essere apposta una copertura tale da impe-
dire l’estrazione del contenuto senza che ne venga evidenziata la sua 
rottura. 

 Tale copertura deve riportare il contrassegno distintivo di seguito 
descritto. 

 E’ ammessa, altresì, l’immissione al consumo in confezioni aperte 
purché i singoli frutti siano identiÞ cati con l’apposizione di etichette 
adesive che riportino il logo distintivo dell’I.G.P. Pomodoro di Pachino 
in ogni caso sono fatti salvi gli obblighi sull’etichettatura da riportare 
sugli imballaggi, così come di seguito riportati. 

 Il contenuto di ciascun imballaggio deve essere omogeneo e con-
tenere pomodori provenienti della stessa varietà, tipologia, categoria e 
calibro ed i frutti devono essere omogenei per quanto riguarda maturità 
e colorazione. 

 Gli imballaggi devono essere identiÞ cati con la seguente dicitura 
I.G.P., anche per esteso, Pomodoro di Pachino e, nel caso che il contenu-
to non sia visibile dall’esterno e per la tipologia cherry o ciliegino, con 
l’indicazione delle tipologie di frutto. 

  Sugli imballaggi deve essere altresì riportato:  
  il logo distintivo, che costituisce parte integrante del presente 

disciplinare;  
  il nome dell’imballatore e/o speditore;  
  le caratteristiche commerciali: tipologia, categoria, peso del 

collo;  
  la dicitura: pomodoro prodotto in coltura protetta;  
  il simbolo comunitario ai sensi del regolamento (CE) 

n. 1898/2006 della Commissione del 14 dicembre 2006.  
 I caratteri con cui è indicata la dicitura I.G.P. Pomodoro di Pachi-

no o le altre diciture previste dal presente disciplinare, devono essere 
raggruppati nel medesimo campo visivo e presentati in modo chiaro, 
leggibile e indelebile e sufÞ cientemente grandi da risaltare sullo sfon-
do sul quale sono riprodotti così da poter essere distinti nettamente dal 
complesso delle altre indicazioni e/o disegni. 

 È vietata l’aggiunta di qualsiasi qualiÞ cazione non espressamente 
prevista nel presente disciplinare di produzione e/o eventuali indicazio-
ni complementari aventi carattere laudativo o tali da trarre in inganno il 
consumatore sulla natura e caratteristiche del prodotto. 

 Logo distintivo dell’IGP «Pomodoro di Pachino» 
 Il logo ha forma di rombo dagli angoli tondeggianti di colore verde 

scuro Pantone 356 CVC, contenente una sagoma circolare interna di 
colore paglierino Pantone 607 CVC e dai contorni di colore verde chiaro 
Pantone 369 CVC. 

 La Þ gura geometrica è tagliata sulla parte inferiore da una scritta di 
colore bianco recante la dicitura «POMODORO DI PACHINO» inserita 
in una striscia rettangolare di colore nero. 

 La sagoma circolare interna contiene il disegno dell’isola di Sicilia 
di colore salmone Pantone 1595 CVC e contorno nero contrassegna-

to da un punto di colore giallo Pantone 123 CVC e dal contorno nero 
sull’estrema punta in basso. 

 Il logo reca nella zona più bassa la scritta «IGP» di colore paglie-
rino Pantone 607 CVC. 
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    DECRETO  30 luglio 2013 .

      ModiÞ ca del disciplinare di produzione della denomina-
zione di origine controllata dei vini «Reno».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Con-
siglio, così come modiÞ cato con il Regolamento (CE) 
n. 491/2009 del Consiglio, recante organizzazione comu-
ne dei mercati agricoli e disposizioni speciÞ che per taluni 
prodotti agricoli, nel cui ambito è stato inserito il Regola-
mento (CE) n. 479/2008 del Consiglio, relativo all’orga-
nizzazione comune del mercato vitivinicolo (OCM vino); 

 Visto il Regolamento (CE) n. 607/09 della Commis-
sione, recante modalità di applicazione del Regolamento 
(CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le 
denominazioni di origine protette e le indicazioni geogra-
Þ che protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la 
presentazione di determinati prodotti vitivinicoli; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, recante 
tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geograÞ che dei vini, in attuazione dell’art. 15 della legge 
7 luglio 2009, n. 88; 

 Visti i decreti applicativi del predetto decreto legislati-
vo 8 aprile 2010, n. 61, ed in particolare del D.M. 7 no-
vembre 2012, recante la procedura a livello nazionale per 
la presentazione e l’esame delle domande di protezione 
delle DOP e IGP dei vini e di modiÞ ca dei disciplinari, ai 
sensi del Regolamento (CE) n. 1234/2007 e del decreto 
legislativo n. 61/2010; 

 Visto il D.P.R. 22.06.1987 – pubblicato nella   G.U.   n. 6 
del 9 gennaio 1988, con il quale è stata riconosciuta la 
Denominazione di Origine Controllata dei vini «Reno» 
ed è stato approvato il relativo disciplinare di produzione 
e successive modiÞ cazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2011 con-
cernente l’approvazione dei disciplinari di produzione dei 
vini DOP e IGP consolidati con le modiÞ che introdotte 
per conformare gli stessi alla previsione degli elementi 
di cui all’art. 118  -quater  , paragrafo 2, del Regolamento 
(CE) n. 1234/2007 e l’approvazione dei relativi fascicoli 
tecnici ai Þ ni dell’inoltro alla Commissione U.E. ai sensi 


